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ORARIO 8.00 - 20.00 E LAVORO AL SABATO 

TRA FLOP E NOVELLE METROPOLITANE!!  MA ….. NESSUN PROBLEMA,  TANTO A PAGARE 
SARANNO ULTERIORMENTE I LAVORATORI !!! 
 
Che l’orario di sportello così come congegnato dai nostri vertici si risolvesse in un fiasco, era fin troppo facile 
da prevedere, e a nulla sono valse le fantasiose iniziative (aperitivi e brindisi vari!!!!!) per cercare di porre 
rimedio ad una situazione che si sta facendo addirittura imbarazzante. 
 
Alle ore 8.05 non entra nessuno, anche perché a quell’ora la totalità dei cittadini entra al lavoro, accompagna i 
figli a scuola ecc. ecc., e la sera anziché andare in banca, se proprio avanza loro un po’ di tempo, magari lo 
spendono volentieri a prendersi un aperitivo MA … NON CERTAMENTE IN BANCA!!! 
 
E così chi aveva immaginato chissà quale esultanza da parte della clientela e chissà quale assalto in certe ore, 
dovrà puntualmente ricredersi, perché il risultato parla chiaro: la clientela ha dei propri orari e non li cambia 
solo perché la banca glieli offre. 
Ma poiché Intesa Sanpaolo si è lanciata (grazie anche a chi gli firma sempre certi accordi) a fare una 
fortissima pubblicità al prodotto “BANCA ESTESA”, puntualizzando perfino la nuova fascia di sportello dalle 
ore 8.05 alle ore 20.00, è chiaro che a questo punto fare subito marcia indietro sarebbe brutto e assai 
sconveniente. Allora????!! 
 
Niente paura a tutto c’è rimedio, quale? … Semplice: sacrificare e spremere ancora di più i lavoratori!! In che 
modo? Fare orario ininterrotto di apertura al pubblico dalle 8.05 alle 20.00, riformulando nuovi e più fantasiosi 
turni di lavoro …. con i medesimi  lavoratori e lo stesso numero di risorse !!!! 
 
Quella che appare invece come una vera e propria novella metropolitana è quella “venduta” non solo 
dall’Azienda, ma anche e soprattutto dai soliti noti sindacati “firma-firma”, che a una sola voce annunciano ai 
quattro venti che l’apertura estesa di sportello eviterebbe esuberi !!! (Sic!!) 
Dimenticando che stiamo parlando di una banca, Intesa Sanpaolo, che lo scorso anno – e senza chiusura di 
sportelli !!!!! - ha fatto importanti risultati tanto da meritarsi nuovamente il premio di “THE BEST BANK OF 

ITALY” e che si sta apprestando anche a distribuire succulenti dividendi agli azionisti. 
 
Per quanto concerne poi l’esubero di personale, che secondo l’Azienda deriverebbe dagli accorpamenti di 
filiali, ci permettiamo ricordare che: 

• esso deriva da strategie aziendali di qualche anno fa relative ad acquisizioni - a man bassa -  di banche e 
sportelli, strategie evidentemente risultate del tutto sbagliate; 

• sono saltate, sempre grazie agli accordi dei soliti sindacati, ben 1.000 assunzioni di giovani che erano 
in graduatoria e avevano fatto lunghi periodi lavoro straordinario e di cui nessuno più parla (forse perché a 
nessuno fa più comodo parlarne!!!); 

• la generalità delle filiali sono allo stremo in fatto di organici. A fine anno, se la memoria non ci 
inganna, alcune filiali addirittura non hanno potuto aprire per carenza di personale; 

• l’aver investito nel nuovo orario di sportello coinvolgendo così tante filiali (…. pensando di fare chissà quali 
affari) può essere alla fine assai meno conveniente che aver provveduto ad adeguare in maniera dignitosa 
l’organico di tantissime filiali oggettivamente in gravi difficoltà. 

 
PENSIERINO DELLA SERA … MA NON SAREBBE STATO ASSAI PIU’ SEMPLICE E VANTAGGIOSO 
PRIMA DI PROPAGANDARE IL NUOVO ORARIO DI SPORTELLO AVER ESPERITO UNA SERIA ED 
EFFETTIVA SPERIMENTAZIONE!? 
 
Per una completa informativa alleghiamo materiale consegnatoci dall’Azienda nell’incontro del 20 febbraio u.s. 
nel quale viene riportato anche il nuovo turno di lavoro (10.30 – 19.00) in aggiunta a quelli già previsti, oltre 
all’elenco delle filiali che saranno accorpate dal prossimo mese di aprile. 
 
Firenze, 22 febbraio 2013        La Segreteria  


